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Attualità politica e militare

Libia: soluzione negoziata

o campo di battaglia allargato?

dottor Gianandrea Gaiani

dr. Gianandrea Gaiani

Si
fanno sempre più forti le pressio-

ni internazionali tese a scongiura-
re una violenta battaglia tra le due

fazioni libiche per il controllo di Sirte

e al-Jufra, le roccaforti strategiche in

mano all'Esercito nazionale libico (LNA)

del generale Khalifa Haftar il oui controllo

è "preteso" delle milizie del Governo
di accordo nazionale (GNA).

Russi e turchi, "sponsor" rispettiva-
mente dell'LNA e del GNA, hanno tutto
l'interesse a trovare un'intesa negoziata,

specie dopo che Mosca ha incorag-

giato Haftar a ritirare le sue truppe da

gran parte délia Tripolitania in seguito
aile sconfitte nella regione occidentale

e nella base di al-Watya.

Un ritiro che ha permesso al GNA so-
stenuto da 1500 militari e contractors
turchi e da 15/17 000 mercenari siriani

assoldati da Ankara di riprendere il

controllo di vaste regioni e di scongiurare
attacchi nemici verso Misurata.

La stabilizzazione del fronte a ovest
délia linea che unisce Sirte (città co-
stiera che diede i natali a Muammar

Gheddafi) e la base aerea di al-Jufra

(360 chilometri più a sud, nella regione
desertica del Fezzan) offre ad Ankara
e Mosca l'opportunité di congelare il

conflitto mantenendo saldamente la ri-

spettiva influenza sulle "due Libie". Un

successo non di poco conto che di fat-

to replica quanto attuato da russi e turchi

in Siria e taglia fuori USA ed europei
dalla crisi nell'ex colonia italiana.

Diversi elementi minacciano perd l'inte-

sa tra Mosca e Ankara. Moite milizie del

GNA, e soprattutto quelle di Misurata

che nel 2016 strapparono Sirte alio

Stato Islamico al prezzo di 700 caduti e

4000 feriti non intendono rinunciare alla

città da cui vennero cacciate dall'LNA

e dalle tribù locali nel gennaio scorso.

Il governo di Tripoli vorrebbe mettere le

mani anche sulla base aerea di al-Jufra,
attualmente utilizzata dai cacciabom-
bardieri Mig 29 e Sukhoi Su-24 inviati

non ufficialmente dalla Russia e gesti-
ti dai contractors del Gruppo Wagner
che schiera circa 3000 uomini al fianco
di Haftar.

Del resto il controllo delle due roccaforti

consente all'LNA di rinnovare l'offensi-

va su Misurata e Tripoli mentre la loro

conquista da parte del GNA permette-
rebbe di avere a portata di mano il Golfo

di Sirte con i suoi terminal petroliferi.

Non stupisce quindi che finora i tentati-
vi diplomatici e le minacce formulate ad

Haftar da statunitensi e turchi per indur-

re l'LNA a ritirarsi dalle due roccaforti

per ripiegare le sue forze su Agedabia
siano falliti cosi corne sembra avere
poche chanches di successo la proposta
ventilata aile Nazioni Unite dal ministro

degli esteri tedesco, Heiko Maas, che
ha ipotizzato la smilitarizzazione di Sirte

e al-Jufra creando una zona cuscinetto

presidiata da forze neutrali (dell'Unione
europea?) che separi LNA da GNA.

Un piano tutto da costruire che dif-

ficilmente la UE sarebbe in grado di

sostenere militarmente: occorrerebbe
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schierare nel deserto almeno una bri-

gata con aerei, elicotteri e tutti i ne-
cessari supporti e alcuni contingenti
nazionali non risulterebbero graditi ai

contendenti libici.

Sull'opportunità di assumere un ruolo

militare anche io stesso governo te-

desco sembra diviso: il ministro degli
esteri Maas appare riluttante a schierare

truppe nel deserto libico 77 anni

dopo l'evacuazione di quanto resta-

va dell'Afrika Korps, mentre il ministro

délia difesa, Annegret Kramp-
Karrenbauer, da tempo preme per un

ruolo di maggiore incisività nelle opera-
zioni di peacekeeping.

Inoltre l'attuazione di un simile piano
verrebbe probabilmente accolto con
riluttanza da turchi e russi perché rilan-

cerebbe il ruolo dell'Europa e soprat-
tutto délia Germania nella crisi libica.

A scoraggiare le minacce di un attacco
del GNA a Sirte e al-Jufra contribuisco-

no non solo i 25 000 miliziani e merce-
nari (russi, sudanesi, ciadiani e siriani)

schlerati dall'LNA ma soprattutto la

minaccia egiziana di intervenire pesan-
temente nel conflitto libico con almeno

due divisioni meccanizzate già da

tempo schierate lungo il confine libico

appoggiate da decine di cacciabom-
bardieri ed elicotteri oitre a una flotta di

una ventina di unità da combattimento
di superficie, subacquee e da assalto

anfibio.

Il présidente egiziano Abdel Fattah

al-Sisi ha definito "linea rossa" invali-

cabile un eventuale attacco del GNA e

dei turchi a Sirte e al-Jufra e si è fatto
autorizzare l'intervento militare in Libia

non solo dal parlamento del Cairo, ma

anche da quello di Tobruk (che sostiene

l'LNA) e dalle tribù délia Cirenaica.

Le massicce esercitazioni effettuate in

luglio lungo il confine e in mare hanno

simulato la capacité di condurre una

rapida avanzata in Libia, bloccare flotte

nemiche, assumere il controllo di

spazi marittimi prospicenti porti nemi-
ci ed effettuare operazioni anfibie con

un chiaro riferimento ai flussi di aiuti

trasferiti via nave da Ankara a Tripoli

e Misurata in contemporanea con la

capacité di condurre una pesante of-
fensiva convenzionale contra turchi e

GNA.

Le forze egiziane sono in grado di sba-

ragliare rapidamente le milizie di Tripoli,
i mercenari siriani filo-turchi e i consi-

glieri militari che Ankara ha inviato in

Libia. Un blitz convenzionale appoggia-
to dalle forze aeree e navali, che il Cairo

è in grado di mobilitare, spazzerebbe
via ogni resistenza. Le forze egiziane in

pochi giorni arriverebbero a Tripoli con
un tasso di perdite ragionevole, garan-
tito dalla supériorité délia potenza di

fuoco egiziana.

I costi finanziari dell'operazione sareb-

bero per lo più a carico degli sponsor
del Cairo, Emirati Arabi Uniti e Arabia

Saudita, che incasserebbero il vantag-
gio di cacciare i turchi dal Mediterraneo

Centrale, con un blitz che metterebbe il

mondo di fronte al fatto compiuto.

Uno scenario che porterebbe l'intera

Libia sotto la diretta influenza delle po-
tenze della Lega Araba (Cairo, Ryadh e

Abu Dhabi) cacciando i turchi e sottra-
endo almeno in parte influenza anche ai

russi, che infatti tentano di scoraggiare
un blitz militare egiziano.

Di certo il Cairo non pub accettare vi-

cino ai suoi confini la presenza dei

Fratelli Musulmani (movimento politico

fuorilegge in Egitto, ma molto radicato
nel GNA e sostenuto da Ankara e dal

Qatar) e ha la nécessita di ammonire

duramente la Turchia, oggi alleata
anche dell'Etiopia, ai ferri corti con I'Egitto

per la questione delle dighe sul Nilo.

Per questa ragione tocca ai turchi

scoraggiare awenture militari del GNA a

Sirte e al-Jufra le cui conseguenze va-
nificherebbe il successo militare e politico

conseguito dai turchi in Tripolitania

negli ultimi sette mesi.

Quanto agli Stati Uniti, dopo aver ri-

posto invano fiducia nell'ltalia per la

soluzione della crisi libica, oggi sosten-

gono i turchi nel ruolo di stabilizzatori

della Tripolitania e sembrano pronti
ad appoggiare I'ipotesi di una forza

multinazionale di interposizione. Per

Washington le priorité sembrano es-

sere legate a scongiurare che in Libia

possano radicarsi nuovamente gruppi
armati jihadisti e a impedire il consoli-
damento della presenza militare russa.

Garanzie che Washington potrebbe
ottenere anche da un intervento militare

egiziano anche se le intese militari

tra Mosca e il Cairo preoccupano il

Pentagono, timoroso che la presenza
russa in Libia possa diventare stabile

con I'insediamento di una base navale

a Tobruk e una aerea ad al-Jufra o a

Ghardabya, aeroporto situato appena
20 chilometri a sud di Sirte.

Basi che sarebbero speculari a quelle
che i turchi stanno già istituendo ad

al-Watya, non lontano dai confine tuni-

sino, e nel porto di Misurata.
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